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Il golosone
Via Santa Chiara, 14
PITIGLIANO

di Mario Papalini

Ar c h i v i a t o 
il sol leo-
ne, la luce 

ci appare più tersa e, 
consumata l’ebbrezza 
del tepore, le immagini 
sono di nuovo più niti-

de. Vince il fiato fresco dei boschi, con-
servato durante la calura, che serve alle 
cantine ipogee, serve al vino quell’escur-
sione termica che lo accompagna verso la 
maturazione. Tutti i profumi della terra 
vengono rapiti dagli acini rubino e oro per 
riversarsi nella bevanda degli dei e degli 
sciamani, che scenderà poi nel cuore delle 
persone in una danza cosmica che fa del 
vino il tramite con l’infinito, con il sacro e 
con il quotidiano rendendoli prossimi.

Adesso è in voga una precoce ven-
demmia che limita gli acidi e fa esplodere 
gli odori, di frutta, essenze e cuoio, paglia 
e legno. Nei fondi scavati del tufo, ribol-
lono anime e mosti, nell’attesa di un as-
saggio consapevole capace di prevedere la 
bontà dell’annata.

Un tempo, il Bianco di Pitigliano 
inondava le periferie romane, era il vino 
dei portieri e dei migranti perché da altre 
parti anche più vicine alla capitale, anco-

ra non sapevano mettere etichette. Qui lo 
abbiamo fatto prima, poi qualche inciam-
po, piccoli incidenti di percorso e adesso 
la scommessa di far tornare grande una 
Doc a partire dalla ristorazione, che deve 
riordinare le idee e liberarsi dall’idea di 
mero guadagno, da quella forma truf-
faldina che a volte annebbia la fama del 
mangiare di Maremma.

Questa terra, si sa, è ricca, auto ironi-
ca e  preziosa, schietta la gente, e capace 
di ottime produzioni agroalimentari. E 
dopo il vino per il pasto e per la festa, 
l’olio, per la cura e per il corpo, per la 
mente che s’inoltra nel verde trasparente 
che tutto avvolge.

Ancora una volta, stiamo qui a ricor-
darci la fortuna di vivere in questi luoghi. 

In VIno… VerItAS
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Pillole di storia 
Rubrica storico-culturale a cura di Franco Dominici

Agosto 1958. 
Vacanze a Manciano

Ad un tavolo, all’angolo, 
nella locanda di Marietta Lombardelli, 
sedeva un uomo dall’evidente accento 
americano. Al nostro ingresso si alzava 
di scatto e aprendo un ampio sorriso, 
sollevava la mano agitandola in segno 
di saluto. Marietta, giustificando tanta 
affezione nei confronti dell’ ”Età fiori-
ta” che spargevamo attorno spiega che 
quello era il “Cugino d’America”. Era 
venuto a Manciano per conoscere la 
famiglia di origine della madre. Il suo 
nome, Ferruccio Freddy Rossi. La ma-
dre Quinta era una delle cinque sorelle 
Fabrizzi, donne tutte di grande qualità. 
Per caso ebbi modo di sentir parlare più 
approfonditamente dell’“Americano”. Il 
mio quasi-fidanzato era nipote di Bruna 
Fabrizzi, una delle zie di Freddy. Il rac-
conto che ascoltai fu intenso, configurato 
dalle foto che il mio quasi-ragazzo mi la-
sciava osservare fuori da una scatola di 
latta sbiadita consegnatagli dalla nonna 
affinché divenissi partecipe della storia 
variegata della sua famiglia. Si ergeva 
dal racconto d’immagini e da due lettere,  
la figura del cognato Angelo Rossi di Pi-
tigliano, padre di Freddy. Emigrante per 
libera scelta fuori del fuggiasco per fame 
che la storiografia mi aveva sempre ri-
mandato. Era Angelo Rossi un emigrante 
che, come tanti altri, aveva il dono della 
dignità e del coraggio. Economicamente 
affermato nel suo paese Pitigliano, come 
piccolo imprenditore edile, aveva spinto 
il suo sguardo verso l’America perché 
insofferente ad una dimensione politica 
che aveva tradito le sue aspettative e fa-
ceva temere per il futuro, fornito di spi-
rito di avventura e sacrificio. Intelligente 
e dinamico, Angelo coinvolse in questa 
scelta la giovane moglie Quinta, la più 
giovane, la più bella delle sorelle. Si era-
no spostai a Manciano il 16 ottobre 1920. 
Lei non aveva compiuti ancora 22 anni, 
lui ne aveva 25.

L’America 
Nel porto di Napoli fu la nave San 

Giovanni ad accoglierli il 3 marzo 1921. 
Il 4 marzo erano a Messina. La sosta 
per lasciare entrare nel ventre della San 
Giovanni, centinaia di altri migranti che 
si aggiunsero alle decine di pitigianesi e 
soranesi. Come si evince dalla consul-
tazione dei documenti di sbarco, acco-
glienza e osservazione di Hellys Island. 
Era il 22 marzo. Sull’isola davanti a New 
York furono trattenuti fino al 1 apri-
le 1921. L’America era allora per me, 
quella provincia dolce, quel mondo di 
pace, quel perduto paradiso…cosi scrive 
Francesco Guccini narrando l’avventu-
ra dello zio Herico. Nonostante questa 
immagine dell’America libera, fonte 

di facile guadagno senza vizi, facesse 
presa sui nostri paesani, chi andava ol-
tre oceano e portava la famiglia doveva 
avere punti di riferimento certi paesani 
stabilmente inseriti. E cosi fu per i geni-
tori del cugino d’America che, già alla 
partenza, fu cullato nel grembo materno 
dallo sciabordare della nave che solcava 
l’immensità dell’oceano. L’integrazione 
nella nuova società non fu difficile. La 
comunità italo-pitiglianese-americana li 
accolse. Per loro una prima abitazione 
al numero 230 Sacchetti Strada di Bro-
oklyn, New York. Il lavoro non mancava 
e la sicurezza economica non tardò a ve-
nire. Freddy ebbe un’educazione italiana 
nel costume severo che la nostra società 
imponeva ai figli e l’istruzione a cui un 
paese nuovo e ricco dava accesso. Dopo 
il completamento degli studi, un lavoro 
importante. Ma il collegamento con la 
realtà culturale economica sociopoliti-
ca del paese in cui Freddy era nato non 
aveva fatto dimenticare Manciano. E a 
coltivare questo sentimento fu condotto 
Enrico, il fratello nato nel 1927.   

A Manciano 
Dunque Ferruccio Freddy Rossi era 

arrivato nel paese degli avi per soggior-
nare in una lunga vacanza. Abitava mol-
to vicino a noi. Era addetto al Consolato 
americano a Roma dopo aver soggior-
nato a Napoli con lo stesso incarico. A 
Manciano accettò l’ospitalità dei parenti 
del padre, ma per il protrarsi della vacan-
za era approdato alla locanda. Lì a tarda 
sera, s’incontrava con i giovani parenti e 
con i nuovi amici. Si inserirono nel “Cer-
chio Magico” Floris e un Cirilli reduci 
dalla prigionia degli States. Freddy sta-
va celebrando la gioia del ritorno in un 
rapporto insospettato nella sua intensità. 
Amava teneramente il cugino Natale Ca-
pitanini, figlio della zia Bruna. Talvolta 
“L’americano” con il bicchiere solleva-
to restava immobile in silenzio. Gli oc-
chi velati di lacrime. Natale, nel colore 
corvino dei capelli lisci, nella pelle am-
brata, nei lineamenti delicati del viso, 
gli ricordava la bellezza di Quinta, sua 
madre. Nella cerchia di amici e parenti 
era entrata con Freddy una presenza pre-
potente, un drink inesplorato nel nostro 
paese: il whisky. Il cugino, una sera, fini-
te le scorte di quell’elisir, decise di par-
tire con due “Volontari” e raggiungere 
Roma dove, convinto il custode ad aprire 
l’accesso a un magazzino del Consolato 
statunitense si fece consegnare due casse 
di quella bevanda, sconosciuta in Italia o 
solo a Mancinao? Questo l’aspetto ludico 
del cugino d’America, questa la gioia di 
ritrovare vive, vibranti le radici. Un lin-
guaggio familiare materno che ripropo-
neva vocaboli dialettali mancianesi mai 
dimenticati. Una sera di fine estate Fred-

dy era stranamente sobrio. La sua voce 
velata di malinconia. Un passato che 
ancora vibrava nella sua carne, spingeva 
ad essere narrato per stringere più saldi i 
legami con i cugini italiani.  

Lo sbarco in Normandia 
Ero uno di quei ragazzi, quando con 

cinquemila navi e più di duecentomila 
uomini a bordo (marinai soldati Mari-
nes) la più gigantesca “Armada” che 
il mondo avesse mai visto, cominciai a 
muovermi con la Seconda Divisione da-
vanti alle spiagge della Normandia. Su 
quella di Omaha alle 6:30 preceduti da 
un massiccio bombardamento navale, 
qualche migliaio di noi, la prima onda-
ta dell’invasione, scese sguazzando sul-
le spiagge. Era il 6 giugno 1944. Non vi 
racconto una “Military Story” una storia 
di altri- ribadì con la voce rotta Freddy. 

È una storia di uomini, gli uomini 
delle potenze alleate, i nemici, uomini da 
abbattere, i civili travolti nel caos san-
guinoso del D-Day. Io c’ero quel giorno. 
Un pensiero, una scintilla attraversò la 
mia mente: Dio come’è vicina l’Italia! 
Aiutaci-Aiutali!  

Meraviglioso incontro con il cugino 
d’America 

Ora, nella piena maturità e consape-
volezza di una vita vissuta intensamente, 
io e quello che allora era il mio quasi-fi-
danzato, sentiamo il cugino americano 
configurarsi come l’immagine del Figlio 
Giusto; il Giusto Erede. Egli aveva rico-
nosciuto il debito simbolico con la terra 
dei suoi avi. Decisa era stata la valuta-
zione del debito con la madre e il padre 
che gli avevano insegnato i valori di 
questa nostra terra. Gli era stato chiaro 
che l’eredità non è l’acquisizione passiva 
di rendite, di beni, di geni. Per posseder 
davvero quello che i padri hanno lasciato 
devi riconquistartelo. È questo il movi-
mento più autentico dell’ereditare. Fred-
dy, aveva messo in gioco la sua stessa 
vita cosciente del dono da rendere al suo 
paese d’origine.  

Il cugino d’America
Questo numero la rubrica ospita un articolo della Maestra Stella Morucci

Ferruccio “Freddy” Rossi 
con il fratello minore Enrico
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di Alessando Zecchini

Partiamo come spesso accade in 
questi casi dalla fine, ma que-
sta volta non dalla premiazione 

che ha incoronato la Cantina dei Pistoni 
Roventi campione del Settembre di Vino 
2017 (quarto successo per loro) ma dal 
discorso fatto dal Sindaco di Pitigliano 
Giovanni Gentili pochi minuti prima del-
la premiazione. “Non è stato facile ma 
ci siamo riusciti” il sunto dell’interven-
to del sindaco più tutti i ringraziamenti 
di circostanza.  In effetti l’Associazione 
Cantine nel Tufo aiutata dall’ingegnere 
Fabrizio Casciani e dalla neo ammini-
strazione comunale di Pitigliano è riu-
scita a far fronte alle numerose proble-
matiche che si sono presentate a tutti gli 
organizzatori di eventi dopo la circolare 
del Ministero degli Interni seguita ai fatti 
di Torino in occasione dell’ultima finale 
di Champions League. Le restrizioni e i 
cambiamenti sono stati numerosi: alcune 
cantine ristrette, altre addirittura spostate 
per creare un percorso che facesse fede 
alle richieste di sicurezza, inoltre per la 
prima volta si è resa necessaria la pre-
senza di stuart per incanalare i flussi di 
persone e garantire lo spazio per even-
tuali interventi degli organi di soccorso. 
Se a tutto questo si aggiungono le nume-
rosissime norme già esistenti dagli anni 
precedenti e il poco tempo a disposizione 
ecco spiegato come la vittoria di Canti-
ne nel Tufo sia evidente visto il successo 
in qualità e nel pubblico che come ogni 
anno ha invaso la città del tufo per quat-
tro giorni. Risultato non scontato visto 

quello che è successo a molti eventi si-
mili anche non distanti da noi. 

Parlando della festa in se la vittoria 
come detto è andata alla Cantina dei 
Pistoni Roventi, premiata da un regola-
mento incrociato comprendente spetta-
coli, menu, numero di cantine visitabili e 
voto del pubblico. Secondo posto per la 
Cantina Imperiale vincitrice dello scor-
so anno, terza piazza per la Cantina dei 
Classici Torsi. I Pistoni si sono aggiu-
dicati la coppa in tufo e ferro realizzata 
dall’artigiano pitiglianese Guido Ricci 
Masè. Una menzione a parte merita pro-
prio la Cantina dei Classici Torsi arrivata 
terza. Rispettando la tradizione e facendo 
fede al proprio nome (si scherza, la can-
tina è nata proprio giocando su una serie 
di “sventure” che hanno colpito la Canti-
na Mondiale da qui, in pitiglianese “Tor-
si”, diciamo “Sfortunati”) questo gruppo 
ha saputo soltanto due mesi prima che 
per motivi di sicurezza dell’evento non 
poteva fare la cantina in Via Zuccarelli 
come tutti gli anni. Si sono rimbocca-
ti le maniche e trasferiti dall’altra parte 
del centro storico, senza battere ciglio e 
allestendo una cantina originale e simpa-
tica, aprendo addirittura cinque cantine 
monumentali visitabili soprattutto senza 
fare la minima polemica, insomma cen-
trando in pieno quello che dovrebbe es-
sere lo spirito di questa manifestazione 

ancora non chiaro 
a tutti.  Il bello di 
questa festa è an-
che l’attaccamento 
delle singole Can-
tine alla manifesta-
zione, all’Associa-
zione Cantine nel 
Tufo e soprattutto 
alle migliaia di vi-
sitatori che ogni 
anno arrivano a Pi-
tigliano, uno spirito 
di condivisione e 
appartenenza che 
va oltre i colori che 

per quattro giorni dividono le Cantine, 
questo ormai è chiaro (quasi) a tutti.  

Detto tutto questo appare scontata la 
vittoria di Pitigliano. Un paese che an-
cora una volta ha chiuso in maniera glo-
riosa la stagione estiva con l’evento del 
Settembre di Vino. Il Settembre di Vino, 
come sempre, oltre ad essere una grande 
festa che porta a Pitigliano persone da 
tutta Italia e che mette in mostra i pro-
dotti del territorio (grazie anche al Tour 
di Vino) è senza dubbio un toccasana per 
l’economia cittadina che si spalma ben 
oltre i quattro giorni dell’evento, inoltre, 
mette in mostra una Pitigliano differen-
te per due motivi: il primo è legato si-
curamente all’atmosfera che si respira 
in questi giorni, il centro storico, i vicoli 
sono vivi. C’è entusiasmo, c’è impegno, 
c’è un qualcosa nell’aria che solo il Set-
tembre di Vino può offrire; e per captare 
questo basta chiedere a chi in quella parte 
di paese ancora ci vive. 

L’altro elemento è sicuramente di ca-
rattere storico/culturale, legato a ciò che 
le Cantine riescono a far vedere. 

Nello statuto dell’Associazione Can-
tine nel Tufo c’è come primo obbiettivo 
il recupero delle antiche cantine scavate 
nel tufo, una rarità tutta pitiglianese che 
a differenza delle altre bellezze visibi-
li ogni giorno dell’anno sono visitabili, 
eccetto rare eccezioni, soltanto in questi 
quattro giorni.

Grazie a questo evento si può vede-
re l’altra Pitigliano, quella sotterranea e 
grazie al nuovo regolamento ogni Can-
tina è stimolata ad aprire più gole. Or-
mai ogni singola Cantina conta almeno 
due/tre gole visitabili il che fa si che un 
visitatore che completa il giro di tutte 
le Cantine possa vistare almeno venti 
cantine scavate nel tufo in tutta la loro 
unicità e bellezza. 

Questi elementi non vanno trascurati 
soprattutto per chi ancora afferma (fortu-
natamente sempre meno) che il Settem-
bre di Vino sia solo una festa per ubria-
coni con risse e confusione al seguito. 

Settembre di Vino 2017  
la vittoria dei Pistoni Roventi,  
quella di Cantine nel Tufo e quella di Pitigliano

post ESTATE

Cantina Pistoni Roventi

Cantina I Classici Torsi

Cantina Imperiale
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In occasione della festa delle 
cantine 2017, svoltasi a Pitiglia-
no dal 31 agosto al 3 settembre, 

la folk band locale i Tre Pazzi Avan-
ti ha dedicato una canzone a questa 
splendida manifestazione che ogni 
anno conclude alla grande l’estate nel 
borgo del tufo. 

Il brano intitolato “il 7mbre diVi-
no”, scritto da Corrado Re e arrangiato 
dai Tre Pazzi Avanti, trae liberamen-
te ispirazione da una poesia di Dario 
Desideri, storico autore in vernacolo 
pitiglianese, il quale all’inizio del pez-
zo ha gentilmente recitato i versi: le 
mosfere un po’ picine d’aiddri tempi 
ormai passati vivarete rincantati da le 
magiche cantine. 

La canzone si propone come un inno 
alla gioia, all’empatia e alla coesione che la 
festa delle cantine infonde in tutto il paese. 

I tre Pazzi Avanti hanno registrato 
il pezzo alcuni giorni prima del Settem-
bre diVino e sabato 2 settembre hanno 
potuto presentarlo dal vivo nei vicoli 
del centro storico, mentre alcune can-
tine hanno passato il brano audio nei 
giorni della festa. 

La band ha condiviso questo omag-
gio sincero al Settembre diVino, una 
tra le più belle manifestazioni dell’e-
state, augurandosi che in futuro il bra-
no possa diventare l’inno ufficiale del-
le cantinelle di Pitigliano.

 
Potete ascoltare la canzone su you-

tube: tre pazzi avanti, il settembre di-
Vino, o sulla pagina facebook della 
band. In autunno uscirà inoltre il primo 
disco dei T.P.A. il quale tra i 12 pezzi 
conterrà anche la canzone il 7mbre di 
Vino.

Post estate

I tre PAzzI AVAntI FolK bAnd 
dedIcAno unA cAnzone 
Al Settembre dIVIno 2017

7mbre diVino, Testo
Accada quel che accada

Ma a settembre devo andare
Con gli amici sulla strada

Il diVino a festeggiare
Stacco dal lavoro

Ed affino tutti i sensi
Trabocchiamo gioia in coro

Ho aspettato 11 mesi.
Se Roma c’ha i 7 colli

Se il Mondo c’ha 7 incanti
Biancaneve c’ha i 7 nani

Noi a Pitigliano c’abbiamo il 7mbre 
diVino.

Tra i vicoli del borgo
Tra i vissuti e antichi muri

Respirando l’aria in festa
Ballo, mangio e sembra un sogno

Tocco il fondo e poi ritorno
Mi concedo per davvero

Qui c’è tutto tutto il mondo
A Pitigliano il mondo intero.

L’arcobaleno c’ha 7 colori
Vinci a scopa col 7 di cuori

La marsigliese è del 7cento
Nella scala son 7 le note

Se Roma c’ha i 7 colli
Se il Mondo c’ha 7incanti

Biancaneve c’ha i 7 nani
Noi a Pitigliano c’abbiamo il 7mbre 

diVino.
Stai con me nel 7mbre diVino

Sai che c’è? C’è il 7mbre diVino
Che ora è? E’ il 7mbre diVino

Sai cos’è il 7mbre diVino
Il Settembre diVino.

I Tre Pazzi Avanti sono: 
Corrado Re: voce, chitarra, tastiera, 

armonica
Luca Federici: batteria, percussioni, cori
Riccardo Nucciarelli: basso acustico



di Elena Tirabocchi

Il Palio delle Botti si è conclu-
so con successo di pubblico e si 
conferma come uno degli eventi 

di punta dell’estate mancianese. 
Questa edizione ha visto trionfa-

re per il Palio rosa il rione Fonti che 
ha conquistato il cencio realizzato da 
Lisa Simonini. Questa squadra una 
grande novità, anche se già lo scorso 
anno si era iniziato ad intuire che que-
sto gruppo avrebbe potuto ottenere 
ottimi risultati. Per quanto riguarda la 
gara maschile il rione Imposto si è ag-
giudicato il cencio di Bozena Krol-Le-
gowska, con un gruppo ormai afferma-
to, per solidità e organizzazione, che 
proprio nell’ultima settimana ha avuto 
notevoli problemi di organico, superati 
alla grande effettuando le tre gare con 
tempi straordinari. 

Ogni rione inoltre aveva affidato la 
pittura di una botte ad un artista legato 
al rione, per il premio Gemma Detti, 
questo anno il tema era l’acqua, è stato 
premiato il rione Monumento con la 
botte di Paolo Cecchi.

Tutti gli organizzatori e i parte-
cipanti sembrano essere entusiasti di 
questi tre giorni ben riusciti. 

E così uno dei rappresentanti Fabri-
zio Pinzi ha spiegato al nostro giornale 
«La forte partecipazione dei manciane-
si e non ci ha fatto capire, definitiva-
mente, che il Palio è entrato nel cuore 
di tutti». Aggiungendo «Quest’anno 
le novità del Comitato hanno portato 
l’evento ad un gradino superiore, che 
nel tempo potranno ancora migliorare. 
Dunque vi aspettiamo numerosi per la 
prossima edizione».

Ringraziamenti VIII° 
Palio delle Botti 2017

Carissimi,
siamo arrivati alla fine della VIII° edi-

zione e voglio ringraziare tutti coloro che 
hanno costruito, partecipato e collaborato 
alle realizzazione di questo evento.

Voglio iniziare, proprio da voi per-
ché lo meritate tutti, a ringraziare i 
componenti del Comitato Bottai Man-
cianesi partendo dal 

Gran Priore Lina Bonanni, Priore 
del Rione Cassero, 

Piccolo Priore Daria Vahdati Navi-
dehi, Priore del Rione Borgo, 

Segretaria Antonella Stacchini, 
Vice Priore Mulinello, 

Cassiere Federica Marinaro, Priore 
del Rione Monumento, 

Magazziniere Enrico De Angelis, 
Priore del Rione Fonti, 

Consiglieri Mirca Rossi, Vice Prio-
re del Rione Borgo, 

Elisa Sileci, Vice Priore del Rione 
Cassero, 

Fabrizio Pinzi, Vice Priore del Ri-
one Fonti, 

Massimo De Carolis Priore del Ri-
one Imposto

Ione Pisano, Vice Priore del Rione 
Imposto, 

Marco Governi, Vice Priore del Ri-
one Monumento,

Paola Massai, Priore del Rione Mu-
linello, 
i quali per tutto l’anno lavorano per 
preparare.

Ringrazio coloro che hanno fatto 
parte del Comitato dai primi giorni della 
mia esistenza Stefano, Stefania, Ema-
nuele, Stefania, Sabrina (per il Rione 
Borgo), Lucia, Tiziano, Anna, Patrizia, 

Sergio, (per il Rione Cassero), Massimo 
(per il Rione Fonti), Giulio e Francesco 
(per il Rione Imposto), Emanuele, Leo-
nardo, Alda e Ivano (per il Rione Monu-
mento), Vanni e Sara (per il Rione Mu-
linello), inoltre voglio ringraziare Giu-
lio Detti per aver contribuito a mettere 
le basi della nascita di questo Comitato.

Ringrazio tutti i componenti dei vari 
Consigli dei Rioni Borgo, Cassero, Fon-
ti, Imposto, Monumento e Mulinello.

Ringrazio la CARICA DEI 101 (ca-
rina come battuta) atleti e capitani uo-
mini e donne, che si preparano da mesi 
per affrontare le strade insidiose del per-
corso per conquistare i due drappi.

 Post estate

grAnde SucceSSo Per Il PAlIo
delle bottI dI mAncIAno
Vittoria dei rioni Fonti e Imposto 
per l’ottava edizione del Palio

1 Fonti 1.20.22
2 Cassero 1.21.97
3 Monumento 1.27.09
4 Imposto 1.29.47
5 Mulinello 1.29.47
6 Borgo 1.29.54

Palio Femminile, tempi di gara

Palio Femminile, classifica finale

1 Fonti 1.21.85
2 Cassero 1.23.38

1 Mulinello 3.16.22 3.16.22

2 Borgo 3.32.59 3 sec. 3.35.59
3 Monumento 3.14.25 3 sec. 3.17.25
4 Imposto 3.02.46 8 sec. 3.10.46
5 Cassero 3.12.16 3.12.16

6 Fonti 3.25.91 3.25.91

Palio maschile, qualificazione

Palio maschile, semifinali

1 Imposto 3.05.62 3.05.62

4 Monumento 3.17.44 5 sec. 3.22.44
2 Cassero 3.13. 16 3.13.16

3 Mulinello 3.11.72 5 sec. 3.16.72

Palio maschile, finale

1 Imposto 3.00.33
2 Cassero 3.13.54

Botte dipinta da Paolo Cecchi, 
Rione Monumento



 

Ringrazio il gruppo dei giudici or-
ganizzati dal Coordinatore Alessandro 
Bardelli, che ci hanno aiutato per il 
controllo delle gare sia per il percorso.

Ringrazio tutti coloro che dietro le 
quinte collaborano e lavorano giorno 
e notte, perché tutto vada bene e con 
meno difficoltà possibili, di questo 
gruppo non mi metto a fare tutti i nomi 
visto che sono tantissimi i volontari che 
svolgono questo tipo di attività e non 
vorrei dimenticare qualcuno, ma sono 
veramente tanti e si danno tanto da fare.

Ringrazio l’Amministrazione Mar-
co Galli e l’Amministrazione Mirco 
Morini, che hanno sostenuto e sosten-
gono, che hanno contribuito e contri-
buiscono perché questo evento diventi 
sempre più grande, con loro vorrei rin-
graziare tutti gli amministratori, i re-
sponsabili e i dipendenti comunali, che 
ci aprono, sempre,tutte le porte per tut-
te le pratiche burocratiche necessarie.

Ringrazio Umberto Tozzini e Danie-
le Mosci per la Provincia di Grosseto.

Ringrazio una persona che mi ha 
fatto nascere e mi ha preso per mano 
Sergio Pietretti.

Ringrazio Il Comandante dei Vigili 
Urbani Piero Rossi, che mi sopporta ormai 
da diversi anni e cerca sempre di risolvere 
le parti più complicate delle normative.

Ringrazio il Comandante dei Carabi-
nieri Maresciallo Scotto, per la supervi-
sione sulla manifestazione.

Ringrazio Banca TEMA e 
principalmente il Presidente 
Walter Vincio, per il sostegno 
e il contributo.

Ringrazio l’AVIS Presi-
dente e tutti i consiglieri, per 
la collaborazione sia per questi 
giorni sia per gli altri eventi, 
che servono per farmi crescere.

Ringrazio la dottoressa 
Tosca Corti per il suo soste-
gno e contributo. 

Ringrazio tutti gli artisti per 
aver messo a nostra disposizio-
ne le loro grandi doti per la re-
alizzazione di capolavori come 
botti, drappi, bandiere e grande 
disponibilità. E ci tengo a ricor-
dare che il premio alla botte più 
bella è dedicato a Gemma Detti.

Ringrazio tutte le Pro Loco, 
iniziando da quella di Mancia-
no, ma continuando con Mar-

siliana, Poderi di Montemerano, Mon-
temerano, Saturnia, Poggio Capanne, 
Poggio Murella e San Martino sul Fiora, 
che hanno accettato volentieri il mio in-
vito per conoscermi e aiutarmi.

Ringrazio la Misericordia di Mancia-
no e Protezione Civile tutti e in prima per-
sona il Presidente, che in questi tre giorni, 
ogni anno, sopporta la mia invasione.

Ringrazio il Comando dei Vigili del 
Fuoco distaccamento di Manciano per 
la loro disponibilità e assistenza.

Ringrazio tutte le attività commer-
ciali di Manciano che hanno contribu-
ito e collaborato con il Comitato per 
risolvere anche alcuni problemi logi-
stici, come Caseificio Sociale Mancia-
no, Ingrosso Vichi, Terme di Saturnia 
SPA, Symply, La Stampa, La Imperiale 
e tantissime altre.

Ringrazio tanto Mario Brumini, 
Giada Canzonetti e Stefano Nelli per la 
parte tecnica con richieste anche all’ul-
timo minuto.

Ringrazio la Sekuritalia per la for-
nitura degli estintori.

Ringrazio Alberto… per averci 
concesso l’utilizzo di locali ex negozio 
Vincenza.

Ringrazio un grande amico Paolo 
Mastracca, per aver presentato queste 
serate da grande professionista com’è, 
con lui ringrazio Elena Tiribocchi che 
ha voluto scrivere di me e della mia 
storia intervistando alcuni protagonisti 
i capitani e le capitane.

Ringrazio tutti i gruppi di questi tre 
giorni che hanno fatto sentire dell’otti-
ma musica e Michele Santinelli per la 
collaborazione di questi anni.

Ringrazio Emanuele dell’Audio 
Box (L’omino di Pisa) che ha sopporta-
to e supportato con i suoi tecnici e ma-
teriale sia i gruppi musicali sia Fabrizio 
ed Enrico (due rompi).

Infine, ma non perché sei l’ultimo anzi 
vivo grazie a te, ringrazio te PUBBLICO, 
che in questi tre giorni mi fai sentire unico 
ed indispensabile, mi hai aiutato a cresce-
re giorno dopo giorno, mese dopo mese, 
anno dopo anno, con i tuoi consigli, le tue 

idee e le tue, delle volte forti, critiche.
Si proprio te amico SPETTATORE 

che ti colori la faccia con…, che ti vesti 
con…, che urli i… NOSTRI COLORI, 
te che mi fai sentire grande, anche se 
sono nato da pochi anni, ricordati però, 
anch’io l’ho imparato tempo, che senza 
tutti coloro che ho ringraziato prima non 
potremmo raggiungere nessun traguardo.

Un ringraziamento speciale va a 
tutti coloro che in questi anni erano 
insieme a noi e anche ora lo sono, per-
ché da lassù continueranno a sfottersi, 
tifare e correre, ricordandoli con le loro 
magliette colorate in mezzo a noi, por-
tando gli stendardi, mascherarsi e la-
sciarsi andare senza pensare al domani, 
ma divertirsi in un presente di gioia e 
armonia comuni.

Spero che il prossimo anno, i pros-
simi anni saremo sempre insieme qui a 
tifare, a correre, a collaborare e princi-
palmente a DIVERTIRCI.

Di nuovo un GRANDE GRAZIE A 
TUTTI!

 FIRMATO 
“IL VOSTRO AMICO PALIO”

post ESTATE

Rione Imposto

Rione XXXX
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di Luca Federici

È un mondo difficile e vita intensa, 
felicità a momenti e un futuro incerto, è 

nostra piccola vita, è nostro grande cuore.
Tonino Carotone, Me cago en el amor

Anche quest’anno i ragazzi di 
A Tutta Birra, la festa più 
grande nel comune di Sora-

no, che da 30 anni si svolge a San Qui-
rico, sono riusciti nell’impresa, offrire 
un programma artistico di tutto rispetto 
e ad ingresso gratuito. Sabato 5 agosto i 
ragazzi hanno ingaggiato per la seconda 
volta Stefano “Cisco” Bellotti, ex can-
tante dei Modena City Ramblers, da anni 
impegnato nella sua carriera solista. Ma 
con Cisco la serata era solo all’inizio, in 
quanto sono stati gli Iron Mais ad alza-
re il ritmo con il loro rock agricolo, che 
ha trascinato il pubblico a tutta potenza. 
Tuttavia ci sembra ancor più doveroso 
ricordare la serata di domenica 6 agosto, 
quando sul palco di A Tutta Birra sono 
saliti i Motxila 21 - Asociación Sínd-
rome de Down de Navarra, un progetto 
creato col cuore, proposto a San Quirico 
come unica data italiana. Ad arricchire 
la serata uno special guest d’eccezione, 
il grande Tonino Carotone, artista in-
ternazionale che ha collaborato con tanti 
big. Per esibirsi in pubblico, prende il co-

gnome d’arte da un suo mito, il napoleta-
no Renato Carosone, e ispira il suo look 
da Fred Buscaglione. Dopo il disco d’oro 
con l’album “Me cago en el amor” ha 
avuto collaborazioni con artisti del livel-
lo di Manu Chao, Eugene Hùtz (Gogol 
Bordello), Erriquez (Bandabardò) e mol-
ti altri. Abbiamo cercato di rivolgere al 
maestro una piccola intervista “alcolica”, 
considerato che quella sera ha molto ap-
prezzato i vini locali. 

L.F.: Salve maestro, che emozioni 
hai provato cantando sul palco col pro-
getto Motxila 21? 

T.C.: È stata una bella esperienza, è 
un progetto della mia terra, la Navarra, 
sono ragazzi coraggiosi, e sono contento 
che anche in Italia siate riusciti a sentirli.

L.F.: Dopo tanti anni di carriera an-
cora trovi la forza di reinventarti, colla-
borare, scrivere nuovi canzoni, cos’è che 
ti da quest’entusiasmo? 

T.C.: penso che un’artista prima di 

tutto deve avere paura, paura di non ri-
manere mai fermo, di annoiarsi, e in tutto 
questo deve sempre andare avanti.

L.F.: Qual è la tua canzone italiana 
preferita?

T.C.: Penso sia sempre “Azzurro” di 
Paolo Conte. E anche “Storia d’amore” di 
Celentano, di cui ho anche fatto una cover, 
due artisti che mi hanno molto influenzato.

L.F.: Ora che sei un artista internazio-
nale e hai avuto negli anni un grande suc-
cesso, trovi sia ancora un mondo difficile?

T.C.: È sempre un mondo difficile, 
per la maggior parte di noi. È facile per 
qualcuno, forse, ma sono davvero pochi!

Speriamo che questo evento continui 
a vivere e a coinvolgere tutta la comunità 
di San Quirico, da sempre molto coesa. 
Una ulteriore nota di merito ai ragazzi 
di A Tutta Birra è stata la volontà nel-
la giornata di domenica di invitare con i 
propri stand due Onlus locali: la Associa-
zione Onlus Orchidea di Acquapendente, 
e la Onlus Familia di Sorano. 

Post estate

tonIno cArotone 
Sul PAlco dI A tuttA bIrrA

Preparazione:
Incidere col coltello le castagne, passarle al microonde per 3 minuti a 
800°. Frullare ad immersione la ricotta con le castagne sgusciate e di-
videre in due parti. Aggiungere il cacao, la nutella ed il brandy ad una 
delle due parti e frullare bene. Nella coppa disporre a strati le due creme 
e decorare a piacere.

Le ricette con i nostri prodotti

• gr.80 Ricotta Fresca di 
Sorano
• 5/6 castagne lesse o 
arrostite

• 2 cucchiai di Nutella
• 2 cucchiaini di cacao 
amaro
• 1 cucchiaino di brandy

INGREDIENTI PER CIASCUNA COPPA:

COPPA DI RICOTTA E CASTAGNE



RISTORANTE PIZZERIA
Via Generale Orsini, 21

Pitigliano (GR)
Tel. 0564 614405

il Pozzo antico

di A. Z.

Qualche mese fa abbiamo in-
contrato il proprietario dell’a-
zienda vitivinicola Sassoton-

do, Edoardo Ventimiglia; era il periodo 
degli eventi di aprile quando si promuo-
ve il prodotto e si partecipa alle fiere 
aspettando la nuova vendemmia. Siamo 
tornati nuovamente a Sovana, in pie-
na raccolta, per chiedergli informazioni 
sulla prossima annata, cosa dobbiamo 
aspettarci da questa vendemmia e dai 
vini che verranno. 

Nell’aria si respira un bel po’ di 
pessimismo, la stagione estiva con il 
caldo intenso è ancora sotto gli occhi 
di tutti, ma questo 2017 sarà veramen-
te da dimenticare?

Assolutamente no. Certo definirla 
un’annata difficile è un eufemismo. Le 
condizioni atmosferiche sono quelle che 
tutti abbiamo visto: gelata primaverile, 
siccità prolungata, le due intense ondate 
di calore, in alcune zone abbiamo avu-
to anche la grandine… insomma non è 
mancato veramente nulla. Se questa do-
manda mi fosse stata fatta alla fine di 

agosto non avrei avuto problemi a defi-
nirla un’annata molto problematica.

Invece?
Invece è arrivato Settembre. Con il 

cambio del mese sono stati fatti mira-
coli e non è un modo di dire. Il clima è 
praticamente perfetto, ha piovuto un po’, 
è più fresco e abbiamo un’ottima escur-
sione termica tra il giorno e la notte, le 
piante hanno tirato il fiato e hanno potuto 
finalmente respirare. Questo ha permes-
so alla vigna di ritrovare un equilibrio 
e, lì dove non hanno subito danni gravi, 
le uve si avviano verso una maturazio-
ne ottimale. Passeggiando per la vigna 
si vede il miglioramento giorno dopo 
giorno, sicuramente se i danni sono stati 
lievi è merito anche del terreno tufaceo, 
in altre zone della Toscana ci sono stati 
più problemi.

Diciamo che i danni più grossi allo-
ra riguarderanno la quantità?

Sicuramente, azzardo almeno un qua-
ranta per cento in meno rispetto allo scor-
so anno, ma per la qualità non escludo 
prodotti estremamente interessanti. 

Diamo un voto
La stima finale si potrà fare a ven-

demmia conclusa, azzarderei tra il suf-
ficiente e il buono,  sicuramente sarà 
un’annata con più facce. 

l’Anno cHe VerrÀ
Il punto sull’annata vitivinicola 2017 
con Edoardo Ventimiglia
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ENOTECA “LA CANTINA INCANTATA”
Prodotti tipici, olio produzione propria

P. Petruccioli,10 - 58017 Pitigliano (GR) 

ENOSTERIA “PANCACIUA”
Degustazione formaggi, salumi, bruschette, 

vini, birra, liquori locali‪
Via Cavour, 32, 58017 Pitigliano (GR)‬

maremmama by LisArt
Studio Artistico - Show Room

Pitigliano

Show Room - Orbetello

 T-Shirt
Arte

Accessori

Edizioni

Limitate

PIZZERIA · BIRRERIA
PRODOTTI TIPICI · ENOTECA



banca tema Informa

Domenica 17 settembre a 
Montemerano, una sugge-
stiva visita tra scorci me-

dievali e cunicoli sotterranei. 
Questo è quanto propone TEMA 

Vita, associazione mutualistica di 
Banca Tema, che ha organizzato una 
giornata alla scoperta del borgo medie-
vale di Montemerano.

Una visita diversa e divertente del 
paese perché a guidare i partecipanti 
sarà un innovativo prodotto editoriale 
che fa muovere gambe e cervello. Si 
chiama “Caccia ai Segreti di Monte-
merano” ed è un libro interattivo che 
attraverso le vicende di Margherita Al-
dobrandeschi, protagonista della storia, 
porterà i partecipanti ad entrare in stret-
to contatto con il borgo di Montemerano 
superando prove, enigmi e rebus. 

Un’avventura straordinaria dove 
ogni singolo partecipante potrà decide-
re il destino di Margherita. A guidare il 
visitatore anche una mappa del borgo 
che sarà l’unica bussola di orientamen-
to a disposizione. 

La giornata inizierà a partire dalle 
15.30 presso Biblioteca comunale di 
Storia dell’arte di Montemerano, ge-
stita dall’ associazione Accademia del 
Libro, partner dell’iniziativa.

Dopo i saluti del Presidente dell’Ac-
cademia Roberto Milanesi e del Presi-
dente Tema Vita Silvano Giannerini, 
l’autore del libro “Caccia ai Segreti di 
Montemerano”, Cristiano Bernacchi, 

illustrerà il volume, dando utili in-
dicazioni per il suo svolgimento. Alle 
16.00 i partecipanti verranno distribuiti 
in più gruppi ai quali verrà consegnata 
la Caccia ai Segreti. Formati i gruppi, 
l’avventura avrà inizio. 

Alla fine del percorso sono previste 
due diverse visite: 

alla Cantina di Caino e alla Casa 
Giaquili. 

Caino, ristorante considerato tra i 
migliori d’Italia con le sue due stelle 
Michelin, ha una cantina che è un vero 
e proprio vanto. Scende diversi metri 
sottoterra attraversando l’antica piazza 
del paese tra suggestivi anfratti, sin-
golari stanze e angoli sotterranei dove 
riposano circa 20.000 bottiglie. Un’oc-
casione unica per visitare una delle 
cantine più caratteristiche e rifornite 
d’Italia. 

Casa Giaquili, dove fu ospite, nel-
la prima metà dell’800, il granduca di 
Toscana Leopoldo II di Lorena. Oggi 
è un prezioso scrigno di arte e cultura 
che racconta oltre due secoli di storia, 
visitabile solo in rare occasioni. 

Per ragioni logistiche i visitatori 
verranno divisi in più gruppi per en-
trambe le visite. 

Alle 18.30 circa, il Ristorante da 
Caino proporrà una degustazione di 
Vini dell’Azienda Agricola di Mau-
rizio Menichetti accompagnata ad al-
cuni sfiziosi assaggi creati da Valeria. 
L’aperitivo sarà allietato da dolci me-
lodie musicali di uno strumentista lo-
cale. La giornata si concluderà intorno 
alle 19. 

cAccIA AI SegretI dI montemerAno
trA AVVenturA e guSto

“Fra i borghi più belli d’Italia”

17 
SETTEMBRE

2017

D O M E N I C A

PER INFO E PRENOTAZIONI

0564.444764

335.1246401

eventi@tema-vita.it

www.tema-vita.it

I SEGRETI 
DI MONTEMERANO
T R A  C U LT U R A  P I A C E R E  E  G U S T O

BIBLIOTECA DI STORIA DELL’ARTE DI MONTEMERANO

ore 15.30 Saluti istituzionali.
Presentazione del Libro “Caccia ai Segreti di Montemerano” a cura 
dell’autore Cristiano Bernacchi.

ALLA SCOPERTA DI MONTEMERANO

ore 16.00 Inizio del percorso tra le vie del borgo medievale di 
Montemerano, ufficialmente dichiarato uno “fra i Borghi più belli 
D’Italia” seguendo le gesta di Margherita Aldobrandeschi.

LA CANTINA DI CAINO E CASA GIAQUILI

ore 17.00 Visita alla spettacolare cantina del ristorante da Caino, 
considerato uno dei migliori d’Italia (due stelle Michelin). 
Visita all’elegante e inattesa Casa Giaquili, prezioso scrigno di arte, 
storia e cultura degli ultimi due secoli.

DEGUSTAZIONE

ore 18.30 Prodotti selezionati dal ristorante Caino e degustazione di 
vini dell’Azienda Agricola di Maurizio Menichetti.

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

ENTRO MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE

POSTI LIMITATI

ISCRIZIONE OBBLIGATORIA ENTRO 
MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE 

Per info e prenotazioni: 

www.tema-vita.it 
eventi@tema-vita.it

0564 444764 – 335 1246401
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Città invisibili 
Rubrica storico-culturale a cura di Luca Federici

Finalmen-
te un al-
tro giro 

di giostra in tutta 
la Maremma, l’u-
va è matura e tan-
te sono ancora le 
famiglie che ven-
demmiano i propri 
raccolti e produ-
cono il vino nella 
propria cantina. 

Il nettare degli dei viene prodotto 
ancora coi metodi antichi, che gli etru-
schi 3000 anni fa avevano scoperto e 
fatto apprendere a tutto il mondo al-
lora conosciuto. Ma produrre il vino è 
un’arte tutta italiana, e in particolare 
nella terra del tufo, dove il terreno vul-

canico dona ai vini un sapore telluri-
co, magmatico. Così come unica è la 
preparazione e la conservazione, ese-
guite sempre sottoterra, nelle migliaia 
di cantine nel tufo, dotate di clima co-
stante per tutto l’anno. La vendemmia, 
i pranzi all’aperto, le fraschette, l’odo-
re di mosto, i bicchieri in compagnia, la 
bollitura del vino, la torchiatura, anco-
ra ai giorni nostri si fanno alla vecchia 
maniera, mantenendo vivo il folklore 
che circonda uno dei prodotti più im-
portanti del centro Italia.

Abbiamo voluto raccontare il perio-
do della svinatura nelle parole di Mario 
Puccini, un autore molto particolare, di 
impronta verista, legato profondamen-
te per tutta la vita alla Maremma, sua 
terra di adozione, avendo sposato una 

donna di Ischia di Castro. Dopo aver 
raccontato la primavera (sul nuovo 
corriere del tufo di aprile 2017) nelle 
parole di Mario Puccini, stavolta ripor-
tiamo l’autunno, caratterizzato dall’o-
dor di vino e dal fresco delle cantine 
in tufo. La novella, apparsa nel 1935 
sulla terza del quotidiano “Il Roma” di 
Napoli, viene qui riproposta nella sua 
interezza.

Se le cantine sono piene, gonfie di 
tini e non si sente in giro che un acre 
odor di mosto; e su ogni finestra, su 
ogni balcone, su ogni canto di strada 
larghe tavolate di fichi stanno seccando. 

Nessuno, proprio nessuno. 
Ora, qua il paese con la sua gente, 

di là la campagna; ed è come se non ci 
siano rapporti tra questo e quella; come 
se ciascuno sempre sia stato per pro-
prio conto, la campagna con le sue robe 
e bellezze, il paese con le sue faccen-
de e con i suoi pensieri. Sere lunghe di 
fine ottobre: che ritornano tutti gli anni 
e che tutti gli anni sembrano come nuo-
ve, perché la gioia non è come il dolore 
che a tratti si sa far ricordare, la gioia 
ha tal forza da sembrare, ogni volta che 
riaffiora nel cuore degli uomini, una 
cosa nuova del tutto. Ed ecco, la luna 
spande la sua luce, ma non la vede poi 
stagnare gelida e morta in queste sere 
tarde e molli. 

Ci sono tante persone che si muovo-
no, tale è il via-vai per i vicoli che pare 
che essa si sia allungata fin quaggiù 
proprio per aiutare la festa a renderla 
più gaia. Con tutto questo, le cantine 
sono ricche di lumi; la luce della luna 
va bene per le strade che ci si può cam-
minare come di giorno, ma i luoghi 
chiusi hanno bisogno di qualcosa di più 
sfacciato, la contentezza chiede molta 
luce, non si può essere allegri sotto una 
luce insufficiente. 

E poi i paesi di Maremma sono 
magari piccoli, le loro case sono tutte 
ad un piano, le camere, quattro pareti 
strette strette, difendono intere fami-
glie, ma le cantine sono grandi come 
saloni, non c’è nessun paese del mondo 
che abbia le cantine che si vedono qui. 

Perché il vino è uno dei maggiori 
prodotti agricoli del luogo, ma anche 
perché le case sono costruite sul tufo; e 
il tufo è arrendevole, chi vuole spazio, 
lui si lascia rompere ed aprire finchè 
all’uomo piaccia. Grotte che non fini-
scono più; e non c’è bisogno di tetti di 
sostegno, una volta operato lo sventra-
mento, il tufo si ferma e non c’è piog-
gia o giuoco d’acque sotterraneo che lo 
faccia cedere o smottare. E la cantina 
mentre diventa il luogo dove ogni anno 

La svinatura in Maremma, 
narrata da Mario Puccini

zeroraro84@yahoo.it
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Città invisibili 
Rubrica storico-culturale a cura di Luca Federici il sole feroce della Maremma viene a 

trasformarsi e ad addomesticarsi nel 
biondo liquore che sa offrire anche 
l’ebbrezza torbida, ma che più che tut-
to concede una sana e nobile forza a 
chi lavora e suda, diventa anche grazie 
alla sua vastità, un luogo di ritrovo cor-
diale, una sorta di sala-convegno per 
chi vuol passare, dopo le ore di fatica, 
qualche minuto di serena allegria. 

Infatti nell’estate sono freschissime 
queste grotte e nell’inverno, al contra-
rio, calde come cucce. 

E qui si vengono a far merende, qui 
si porta il forestiero di passaggio, qui si 
scende ad imbastire un affare che per 
le strade alla luce del sole o nelle case 
troppo chiuse forse non si riuscirebbe 
ad imbastire. 

S’inseguono ombre nella notte im-
minente: i vicoli animati come se fosse 
giorno sembrano più grandi del solito, 
a tratti il movimento ed il chiasso sono 
tali che non pare di essere in un paese, 
ma in qualche vicolo d’una grande cit-
tà: uno di quei vicoli di raccordo dove 
la gente insolitamente affluisce tutta in 
qualche giorno di festa per abbreviare 
il cammino e raggiungere al più pre-
sto le vie e le piazze maggiori. Lumi a 
mano e lampade elettriche fuori dalle 
porte. Voci, dialoghi, ma anche mol-
ta fretta: “svinate stanotte anche voi?, 
no, vo solo a vedere se ha fatto qualche 
mossa”. “L’abbondanza è sempre ne-
mica della qualità, ma quest’anno pare 
di no, io ho svinato ieri sera la prima 
tina, stasera svino la seconda, se veni-
te ad assaggiare un bicchiere, mi direte 
se sbaglio, ma metto la mano sul fuoco 
che non avrò manco una botte fiacca, 
quest’anno”. 

Le donne che di solito stanno in 
casa, in queste sere, fanno anche loro 
una capatina nella cantina, e i bimbi, 
dietro, “due dita di mosto fanno bene 
anche ai ragazzi”. E gli uomini che di 
solito quando lavorano non vogliono 
gente intorno, in queste sere della svi-
natura dove è impegnato a fondo il loro 
amor proprio, gradiscono visite non 
solo di quelli di casa, ma di chiunque.

È anzi una consuetudine invitare co-
loro che passano davanti alla cantina, e 
per chi non gradisce il mosto, ecco la 

bocca letta del vino vecchio; chi 
non si contenta solo di bere non 
mancano, avvolti in un tovaglio-
lo di bucato, la pagnotta fresca 
ed una grossa forma di cacio 
pronte ad essere mangiate. 

E così per dieci, dodici, 
quindici sere, finchè la luna 
non ha più la sua bella faccia 
tonda dei primi giorni, ma s’è 
ridotta ad una faccettina appe-
na: e la notte non la lascia li 
che per pochi minuti a guar-
dare il bello del mondo perché 
le sue ombre hanno una gran 
fretta di pigliar loro il suo po-
sto; e lei, brilla quanto più può 
in quel buio , ma poi ad un bel 
momento sparisce. 
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L’Elicriso è una pianta pe-
renne a cespuglio, molto 
ramificata, alta circa 40-

50 centimetri. Le foglie sono lunghe 
3-4 cm, i fiori sono raccolti in corimbi 
di 10-15 capolini di color giallo dorato.

Si trova in tutto il bacino mediterra-
neo. In Italia si sviluppa particolarmen-
te al centro e al sud, sull’Appennino, 
sulle isole e lungo le coste, rientrando 
verso terreni rocciosi.

Periodo di raccolta: luglio-agosto
Parti utilizzate: foglie e fiori
Il suo nome significa “Sole D’oro”, 

il colore dei suoi fiori ricorda il giallo 
oro e sembrano non appassire mai (da 
qui il nome popolare seprevivo) e per 
questo era usato dai Greci e dai Roma-
ni per adornare le statue degli dei.

L’elicriso ha avuto un lungo perio-
do di eclisse dal mondo della ricerca, 
nonostante diversi testi testimonino 
che fin dall’antichità abbia avuto am-
pio impiego terapeutico.

Oggi alle conoscenze antiche si 
sommano quelle moderne e si stanno 
valorizzando le sue attività terapeutiche.

Vediamo insieme le sue proprietà. 
L’Elicriso svolge un’importante at-

tività antinfiammatoria, antistaminica, 
antisettica, astringente, analgesica e 
antiedemigena.

Per via interna ha largo impiego 
sull’apparato respiratorio, utile in caso 
di bronchite, tosse e asma, raffreddori 
da fieno e reazioni allergiche.

In caso di catarri ha un’azione flu-
idificante ed espettorante, sfiamma le 
mucose e lenisce in caso di allergie.

In caso di affezioni delle vie aree 
(tosse, asma, raffreddore, bronchite..), 
sia di tipo allergico sia batterico, è utile 
assumere un infuso di fiori di elicriso.

Mettere un cucchiaio di fiori secchi 

in una tazza di acqua bollente, lascia-
re in infusione per 10 minuti, filtrare e 
berne 4 tazze al giorno.

L’infuso freddo può essere usato 
come collutorio in caso di afte, gen-
giviti, piorrea, e infiammazioni della 
bocca.

Per via esterna agisce positivamen-
te sui tessuti cutanei in caso di eritemi, 
anche solari, eczemi, dermatosi, pso-
riasi, herpes, piaghe e ferite, ustioni e 
geloni.

Fare un decotto con un cucchiaio di 
fiori messi in una tazza di acqua fred-
da, portare a bollore per dieci minuti, 
filtrare e fare degli impacchi o spugna-
ture sulle zone interessate.

In caso di problemi cutanei è possi-
bile applicare l’oleolito di elicriso at-
traverso un breve e leggero massaggio 
nelle aree colpite.

Grazie all’azione astringente, anal-
gesica e tonificante delle pareti venose 
è particolarmente indicata l’applica-
zione dell’oleolito in caso di emorroi-
di, reumatismi, artrite e varici. Fare le 
applicazioni più volte al giorno. 

Per risolvere le emorroidi non è 
sufficiente applicare dell’oleolito, ma 

serve un’azione ad ampio spettro, dove 
viene sicuramente coinvolto l’intesti-
no, per cui è molto importante ave-
re delle evacuazioni regolari con feci 
morbide. 

Un’alimentazione ricca di frutta e 
verdura, l’assunzione di liquidi ed evi-
tare alcolici e caffè sono fondamentali 
per ottenere i migliori risultati.

Anche l’olio essenziale, molto pre-
giato, se diluito in olio vegetale (man-
dorle, oliva, girasole) può essere usato 
per i problemi dei tessuti cutanei de-
scritti sopra.

Tra le diverse composizioni fitote-
rapiche troviamo anche la tintura ma-
dre, da assumere per problemi delle vie 
respiratorie e degli occhi (congiunti-
viti, blefariti): 50 gocce in mezzo bic-
chiere d’acqua tre volte al giorno.

In cosmetica l’elicriso viene usato 
nella formulazione di creme e sieri per 
pelli mature, previene e cura rughe e 
smagliature.

Controindicazioni: Non sono noti 
effetti collaterali o interazioni con al-
tri farmaci. Può causare allergie solo 
in persone con ipersensibilità verso la 
pianta.
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Oggi sappiamo che una corret-
ta alimentazione è importante 
per la salute dei nostri figli, 

sin dal concepimento; essa infatti è parte 
essenziale della loro crescita, perché ne 
influenza sia la struttura fisica sia le abi-
tudini alimentari che, da 0 a 18 anni, si 
saranno radicate nei loro comportamenti. 
Assumere tutti i nutrienti necessari all’or-
ganismo, mantenere un peso adeguato alla 
propria altezza e praticare quotidianamen-
te attività fisica può influire positivamen-
te sullo stato di salute generale dei nostri 
bambini e può rappresentare un vero e 
proprio investimento per il loro benessere 
futuro.

La trasmissione  delle regole di una 
corretta alimentazione è in gran parte 
compito dei genitori e questo ruolo pro-
pedeutico necessita di convinzione, co-
noscenza ed applicazione quotidiana; 
se quest’ultimi non si alimenteranno in 
maniera corretta, i figli, imitandoli, com-
metteranno probabilmente gli stessi erro-
ri. Vediamo adesso per fascia di età quali 
sono le nozioni base da sapere per far cre-
scere al meglio i propri bambini.

Lo svezzamento è il passaggio gradua-
le dal nutrimento liquido al nutrimento so-
lido e dall’alimento esclusivo (latte) a una 
vasta gamma di alimenti con differente 
gusto e composizione. Secondo l’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità il processo 
di svezzamento dovrebbe iniziare dopo il 
6° mese, in quanto il latte materno o for-
mulato assicura fino ad allora un accresci-
mento ottimale ed un rinforzamento del 
sistema immunitario; ove possibile sarebbe 
comunque opportuno mantenere l’allatta-
mento materno al seno (o utilizzo del latte 
formulato) sino al 12° mese. Dopo lo svez-
zamento invece, il cibo cambia consisten-
za, da liquido diventa semi-solido, e dal 
punto di vista psicologico, il bambino deve 
staccarsi gradualmente dal seno materno, 
per passare ad un oggetto freddo, inerme, 
che non trasmette emozioni: il cucchiaino. 
I pasti devono diventare quindi un rituale 
importante, a cui dare il giusto valore e il 
giusto tempo. Un consiglio: mentre dai da 
mangiare al tuo bambino cerca, se riesci, 
di mangiare anche tu, l’imitazione può fare 
miracoli! Se il bambino è pigro nell’ali-
mentarsi, non bisogna proporgli porzioni 
eccessive di pappa, anche se vedere il cibo 
che rimane nel piatto può essere frustrante 
per la mamma.  

Bambini 1-3 anni: a questa età i 
bambini cominciano a manifestare le 
loro preferenze, anche negli alimenti. 
Iniziano a muoversi in autonomia e pos-
sono mangiare il cibo che si porta abi-
tualmente in tavola.

Bambini 4-10 anni: il bambino è in 
grado di procurarsi gli alimenti anche da 
solo, indipendentemente dal volere dei 
genitori; in età scolare subentrano altri 
fattori: l’imitazione dei compagni, l’in-
fluenza della pubblicità e la ricerca di gra-
tificazioni nel cibo.

In questo periodo il genitore deve vi-
gilare di più e continuare a svolgere, con 
la costanza necessaria, la sua importantis-
sima funzione di educatore. Benché attra-
enti e molto pubblicizzati, spesso i prodot-
ti dell’industria hanno uno scarso valore 
nutrizionale e un’alta densità calorica. 
Non a caso, proprio in riferimento a questi 
alimenti è nata l’espressione “junk-food”, 
che significa cibo spazzatura.

Bambini 10-15 anni: nell’adolescenza 
si forma circa il 45% della massa ossea 
definitiva, il corretto sviluppo di scheletro 
e muscoli, del sistema cardiovascolare, 
respiratorio, nervoso, immunitario, ecc., 
dipendono soprattutto dall’alimentazione, 
dall’attività fisica e dalla stimolazione am-
bientale. È quindi molto importante che i 
nutrienti che andranno a costituire l’osso 
(calcio, fosforo e vitamina D) siano assun-
ti nella quantità consigliata nelle tabelle 
precedenti. Per le ragazze l’importanza di 
sviluppare una corretta massa ossea è an-
cora maggiore, dato che le possibili future 
gravidanze possono determinare perdita 
di calcio, oltre a ciò quando entreranno 
in menopausa, con conseguente perdita 
fisiologica di massa ossea, avranno un 
minor rischio di sviluppare l’osteoporosi. 

COSA DEVO FARE IN CASO DI 
SOVRAPPESO O OBESITÀ? Quando 
si aumenta di peso sia da bambini, sia da 
adulti è raro che la causa sia da imputare 
a predisposizioni genetiche o a specifiche 
patologie, per questo è bene che chi di 
competenza determini con precisione la 
causa del sovrappeso o dell’obesità. Nella 
maggioranza dei casi la causa è dovuta ad 
una alimentazione troppo abbondante e ad 
una scarsa attività fisica.  

Ecco alcuni spunti interessanti per i 
genitori per prevenire condizioni di au-
mento significativo di peso corporeo: - 
Iniziare la giornata facendo un’ottima pri-
ma colazione; - Gli spuntini devono essere 
leggeri e con alimenti genuini; - Mangiare 
frutta e verdura tutti i giorni; - Aumentare 
il consumo di pesce e carni bianche; - Di-
minuire il consumo di insaccati; - Utiliz-
zare cereali e derivati integrali; - Limitare 
lo zucchero e le bibite zuccherate; - Dimi-
nuire il consumo di prodotti confezionati; 
- Diminuire le porzioni, mettendo nel piat-
to solo quello che si vuole che il bambino 
mangi; - Diminuire la misura dei bocconi 
e allungare la durata del pasto; - Dopo i 

24 mesi, diminuire la quantità del latte 
vaccino; - Se il bambino prende ancora il 
biberon, non aggiungere biscotti, cereali o 
zucchero; - Non nutrire il bambino la not-
te; - Aumentare il tempo di gioco attivo, 
fallo divertire e muovere, gioca con lui; 
- Scegliere frutta di colore diverso, propo-
nendola magari sotto forma di macedonia 
senza zucchero; - Per condire usare pochi 
grassi e prediligere l’olio extravergine 
d’oliva, ma moderare l’utilizzo del sale.

Per quanto concerne l’attività fisica 
l’ Associazione Americana dei Pedia-
tri consiglia, per bambini e adolescen-
ti, 1 ora o più di attività motoria ogni 
giorno. Contrasta la sedentarietà del 
tuo bambino non lasciando che veda la 
TV o utilizzi i videogiochi per più di 2 
ore al giorno. Incentiva giochi che pre-

vedono movimento all’aria aperta; dai 
l’esempio e aiuta i tuoi figli a essere 
attivi. L’attività fisica e lo sport sono 
parte integrante della vita dei bambini 
e degli adolescenti, ed hanno implica-
zioni di carattere educativo e psicolo-
gico. Nell’età dello sviluppo, lo sport 
favorisce una percezione ottimale della 
propria immagine, migliora la capacità 
di adattamento di ragazze e ragazzi alla 
gestione degli impegni quotidiani con-
sentendo un buon controllo emotivo, 
una migliore autostima e aumentando 
la capacità di socializzazione. Per in-
centivare i più giovani a camminare o 
ad andare in bicicletta, l’esempio forni-
to dai genitori è molto importante: fate 
lunghe passeggiate con loro invitando 
anche i loro amici, scoprite posti nuovi, 
in mezzo al verde, cogliete l’occasione 
per parlare delle piante e dei luoghi che 
vedete. Concludo con una frase detta 
dagli antichi greci ma sempre di mag-
giore attualità: “Noi siamo, ed i nostri 
figli saranno, quello che mangiamo”.

L’importanza di una corretta 
alimentazione nel bambino:
dallo svezzamento all’adolescenza
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